
Vertice  in  Prefettura  sui
miasmi,  i  dati  di  Arpa
Sicilia:  “Quattro  alert  tra
Città Giardino e Priolo”
Tra i punti di partenza del vertice in Prefettura a Siracusa,
convocato dopo i ripetuti episodi di miasmi, c’è il report di
Arpa Sicilia di cui aveva parlato anche il presidente della
Regione Schifani. Si tratta dei dati relativi al monitoraggio
della  qualità  dell’aria  ed  alle  segnalazioni  di  molestie
olfattive  nell’area  AERCA  di  Siracusa  (Augusta,  Melilli,
Priolo, Siracusa, Floridia e Solarino) nel periodo compreso
tra l’1 e il 13 giugno 2026.
In quei tredici giorni, sono state ben 714 le segnalazioni dei
cittadini  attraverso  il  sistema  Nose  (Network  for  Odour
Sensitivity): 216 da Melilli, 209 da Priolo e 127 da Siracusa.
I  cittadini  hanno  lamentato  odori  riconducibili  agli
idrocarburi  (64%)  ed  alle  esalazioni  di  zolfo  (21%).
Di  certo,  come  rileva  Arpa  Sicilia,  in  quei  giorni  sono
scattati quattro alert che hanno portato all’attivazione delle
procedure di emergenza previste dal protocollo. Vale a dire
che sono stati attivati sistemi di campionamento automatico
(odorprep)  e  una  squadra  di  tecnici  è  “uscita”  per  il
campionamento manuale tramite canister e sacche in nalophan,
coinvolgendo anche la Protezione Civile e le autorità locali.
I quattro alert principali sono stati registrati: il primo il
3 giugno a Città Giardino dalle 20.59 alle 21.59, il secondo a
Priolo il 4 giugno dalle 07:16 alle 08:25; ancora Priolo il 5
giugno dalle 19:01 alle 20:06 e sempre Priolo il 13 giugno
dalle 16:56 alle 19:51.
Nella valutazione di Arpa Sicilia, si evidenzia “l’elevato
numero  di  segnalazioni  e  di  alert”.  Altro  dato  è  quello
relativo alla velocità del vento “sempre tra la brezza leggera
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e la bava di vento”. Condizioni queste “che suggeriscono la
prossimità  delle  sorgenti  emissive  all’area  delle
segnalazioni”.
L’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente ha messo
sul tavolo anche i dati delle stazioni di monitoraggio di
qualità dell’aria. In sintesi, sono stati registrati picchi di
biossido di zolfo (So2) nella stazione di Città Giardino il 2
giugno alle 18 e il 7 giugno alle 7 (46 µg/m3 e 44 µg/m3);
nella stazione Melilli il 3 giugno alle ore 06:00 e il 10
giugno alle ore 03:00 (51 µg/m3 e 50 µg/m3), nella stazione
SR-Belvedere il 10 alle ore 08:00 (40 µg/m3).
Per quel che riguarda le concentrazioni di benzene, 3 i picchi
rilevati dalle stazioni di controllo e superiori a 20 µg/m3:
nella stazione Augusta il 3 giugno alle ore 06:00 (21 µg/m3);
nella stazione SR-Belvedere il giorno 11 giugno alle ore 05:00
(21 µg/m3) e nella stazione SR-Via Gela il giorno 11 giugno
alle ore 06:00 (21 µg/m3).
Le concentrazioni di idrocarburi non metanici, NMHC, hanno
registrato numerosi picchi orari superiori al valore soglia
(200 µg/m3), in particolare nella stazione Augusta-Marcellino
il giorno 1 alle ore 08:00 (1196 µg/m3), il giorno 3 alle ore
09:00 (949 µg/m3), il giorno 4 alle ore 21:00 (776 µg/m3) e il
giorno 10 alle ore 19:00 (853 µg/m3).
Per l’idrogeno solforato, H2S, sono stati registrati alcuni
superamenti della soglia olfattiva, pari a 7 µg/m3, nella
stazione Augusta-Marcellino l’1 giugno alle ore 08:00 (9,5
µg/m3) e alle ore 15:00 (10 µg/m3), il giorno 3 alle ore 08:00
(15,4 µg/m3), il giorno 4 alle ore 19:00 (9,8 µg/m3), il
giorno 13 alle ore 07:00 (9 µg/m3); nella stazione Priolo il
giorno 1 alle ore 08:00 (9,6 µg/m3) e il giorno 13 alle ore
07:00 (9 µg/m3); nella stazione Augusta il giorno 3 alle ore
05:00 (14,6 µg/m3); nella stazione Melilli il giorno 3 alle
ore 00:00 (19 µg/m3) e il giorno 4 alle ore 08:00 (11,4
µg/m3).
Per il biossido di azoto NO2, Arpa non ha rilevato alcun
superamento del valore limite orario (200 μg/m3) nel periodo
sopra indicato e non si registrano picchi orari significativi.



Durante gli Alert, un’analisi olfattometrica eseguita su un
campione prelevato a Priolo il 5 giugno ha restituito una
concentrazione di odore pari a 72,9 ouE/m³. Sono state inoltre
richieste  ai  gestori  dei  grandi  impianti  del  polo
petrolchimico notizie circa eventuali condizioni anomale di
esercizio e sono stati effettuati sopralluoghi presso alcuni
impianti industriali.

Parco degli Iblei, il Libero
Consorzio  avvia  un  percorso
di confronto dopo la sentenza
del Tar
Il Libero Consorzio di Siracusa ha annunciato l’avvio di una
serie di incontri istituzionali sul tema del Parco Nazionale
degli Iblei, in risposta alla recente sentenza del Tar di
Catania  che  ha  disposto  la  conclusione  del  procedimento
amministrativo  per  l’istituzione  dell’area  protetta.  Lo  ha
comunicato  il  presidente  Michelangelo  Giansiracusa,  che  ha
definito  urgente  aprire  «una  nuova  fase  di  confronto  e
approfondimento  che  coinvolga  l’intero  territorio
provinciale».
Gli  incontri,  previsti  «a  brevissimo»,  saranno  aperti  ai
sindaci  dei  comuni  interessati,  alla  deputazione  del
territorio, alle organizzazioni professionali agricole, alle
associazioni  ambientaliste,  alle  categorie  produttive,  agli
ordini professionali e al mondo della ricerca universitaria,
oltre che a tutti i soggetti coinvolti nel procedimento.
Giansiracusa  ha  precisato  che  la  pronuncia  del  tribunale
amministrativo riguarda l’obbligo di portare a termine l’iter
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burocratico, senza però entrare nel merito delle osservazioni
e  delle  criticità  sollevate  negli  anni  da  amministrazioni
locali,  associazioni  e  comunità  territoriali.  Secondo  il
comunicato, il dibattito sul Parco degli Iblei non sarebbe mai
stato caratterizzato da «una contrapposizione ideologica tra
favorevoli e contrari», ma dalla richiesta di un percorso
basato su «partecipazione, trasparenza e piena conoscibilità
degli  elementi  tecnico-scientifici»  relativi  alla
perimetrazione  e  alla  zonizzazione  dell’area.
Il  Libero  Consorzio  intende,  nelle  parole  del  presidente,
svolgere il proprio ruolo di «casa dei Comuni e luogo di
raccordo  istituzionale  del  territorio  provinciale»,
promuovendo un confronto che il comunicato definisce «serio,
documentato e rispettoso delle diverse sensibilità presenti».
Si  cerca  così  di  consentire  alle  istituzioni  locali  di
«esprimere una posizione consapevole e condivisa», conciliando
le esigenze di tutela ambientale con lo sviluppo sostenibile
delle  comunità  dell’area  iblea  e  le  relative  ricadute
economiche  e  sociali.

Misterioso problema elettrico
manda  ko  impianti  ed
elettrodomestici  di  diversi
condomini
Non è ancora chiaro cosa abbia originato il problema che ha
mandato ko impianti, elettrodomestici ed apparecchi digitali
in  alcuni  condomini  tra  via  monsignor  Lauricella  e  Scala
Greca, a Siracusa. Al risveglio, questa mattina, la brutta
sorpresa con frigoriferi o lavatrici fuoriuso, tv non più
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funzionanti, ascensore condominiale fermo e via dicendo. Nelle
chat di vicinato si sono moltiplicate le segnalazioni e lì si
è compreso che – qualunque cosa fosse accaduta – aveva causato
problemi diffusi. Non poteva quindi trattarsi di guasti dei
singoli impianti. L’ipotesi è che a causare gli ingenti danni
nelle abitazioni e negli spazi comuni dei condomini possano
essere stati sbalzi di tensione, sovratensioni o interruzioni
anomale della fornitura. Per la giornata di domani, nelle vie
interessate,  sono  stati  programmati  lavori  a  cura  di  E
Distribuzione.
In  determinati  casi  –  e  questo  verosimilmente  dovrebbe
rientrarvi – il gestore della rete elettrica potrebbe essere
chiamato a risarcire il danno, ma non in modo automatico. È
necessario  dimostrare  che  il  guasto  è  stato  provocato  da
un’anomalia della rete e non da problemi interni all’impianto
domestico o dall’usura dell’apparecchio.
In questi casi, può essere utili fotografare l’apparecchio e
gli  eventuali  danni  visibili;  annotare  giorno  e  ora
dell’evento;  verificare  se  anche  altri  vicini  hanno
riscontrato problemi nello stesso momento; conservare fatture,
ricevute d’acquisto e documentazione tecnica; e soprattutto
richiedere una verifica da parte di un tecnico qualificato.
Una relazione tecnica che colleghi il danno al presunto sbalzo
di tensione può infatti risultare determinante nella fase di
richiesta del risarcimento.
La domanda deve essere inoltrata al gestore della rete di
distribuzione elettrica competente per la zona interessata.
Andranno inoltre allegati preventivi di riparazione, fatture,
fotografie e ogni altra documentazione utile.



Sbarcadero, De Simone diffida
il Comune: “Parapetto troppo
basso,  è  a  rischio  la
sicurezza”
Parte da una diffida con messa in mora la nuova contestazione
sollevata dal consigliere comunale di Forza Italia Damiano De
Simone e relativa ad un aspetto della recente riqualificazione
dell’area dello Sbarcadero, lungo il porto Piccolo. Al centro
della  questione  vi  è  il  parapetto  che  costeggia  l’area
pedonale: secondo quanto denunciato in aula dal consigliere,
l’altezza risulterebbe pari a circa 57 centimetri, a fronte di
una misura che, in base alla normativa sulle costruzioni,
dovrebbe essere di almeno un metro. Una differenza che, per il
consigliere, non sarebbe soltanto formale ma sostanziale in
termini di sicurezza pubblica.
De Simone sottolinea come la criticità riguardi in particolare
la tutela delle persone più fragili, evidenziando il rischio
per non vedenti, ipovedenti, anziani e bambini che potrebbero
trovarsi esposti a pericoli lungo il bordo della passeggiata.
“Si è posto il problema di cosa accade se una persona cade
dall’altra parte del parapetto?”, è il senso della denuncia,
con  un  richiamo  diretto  alle  responsabilità  in  caso  di
incidenti.
Nel  suo  intervento,  il  consigliere  critica  anche
l’impostazione  progettuale  dell’opera,  sostenendo  che  non
sarebbe  stata  adeguatamente  considerata  la  dimensione
dell’accessibilità e dell’inclusione. In particolare, richiama
il  tema  del  Peba  (Piano  Eliminazione  Barriere
Architettoniche),  affermando  che  l’accessibilità  urbana  non
può essere ridotta a un atto formale ma deve tradursi in
scelte concrete di progettazione. “Non possiamo utilizzare la
disabilità come passerella” è uno dei passaggi centrali della
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posizione espressa, con l’accusa che principi di urbanità e
convivenza  non  si  siano  tradotti  in  modo  coerente  nella
realizzazione dell’opera.
Da qui la decisione di procedere con una diffida formale, con
la richiesta al Comune di intervenire immediatamente per la
messa in sicurezza del tratto interessato e per la verifica
della conformità del parapetto alle norme vigenti, al fine di
evitare possibili situazioni di pericolo per i cittadini.

Riserva  Ciane-Saline,
finanziato  progetto  da  5,5
milioni  per  monitoraggio  e
conservazione
Oltre 5,5 milioni di euro per il progetto di monitoraggio,
conservazione  e  valorizzazione  delle  comunità  floro-
faunistiche acquatiche e ripariali della riserva naturale del
fiume Ciane e delle Saline di Siracusa. Il finanziamento è
stato disposto con decreto regionale nell’ambito del Programma
Regionale FESR Sicilia 2021-2027. Nella graduatoria regionale
l’ente  si  è  classificato  al  secondo  posto  con  111  punti
complessivi,  preceduto  unicamente  dall’Area  Marina  Protetta
Capo Milazzo. Il progetto risulta inoltre quello con l’importo
più  elevato  tra  tutti  gli  enti  locali  ammessi  al
finanziamento.
«L’ammissione a finanziamento del progetto per un importo di
5.510.080,00  euro  rappresenta  una  straordinaria  opportunità
per il nostro territorio e per uno dei siti naturalistici più
importanti  del  bacino  del  Mediterraneo»,  ha  dichiarato  il
presidente del Libero Consorzio, Michelangelo Giansiracusa.
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Il  presidente  ha  ricordato  il  percorso  che  ha  portato  al
risultato,  sottolineando  il  ruolo  del  lavoro  tecnico-
amministrativo  di  aggiornamento  della  proposta  progettuale:
«Nonostante la proposta progettuale presentava già una forte
validità  sotto  il  profilo  ambientale,  naturalistico  e
strategico,  il  lavoro  di  upgrade  tecnico-amministrativo  ha
permesso il superamento di una possibile esclusione ribaltando
il  risultato  con  l’altissimo  punteggio  ottenuto  e  il
posizionamento  in  graduatoria».  Giansiracusa  ha  ringraziato
l’architetto Giuseppe Di Mauro, che ha curato l’aggiornamento
progettuale ai sensi del nuovo codice dei contratti pubblici,
gli uffici del Libero Consorzio, l’Università degli Studi di
Catania nella persona del professor Luigi Alini e il Comune di
Siracusa nella persona del vicesindaco Edy Bandiera.
Un ruolo centrale è stato attribuito anche all’attività del
Comitato Tecnico Scientifico: «Questo è anche frutto di una
vera  e  propria  campagna  di  ascolto  e  confronto  promossa
attraverso il Comitato Tecnico Scientifico, che si è riunito
più  volte  per  approfondire  gli  aspetti  ambientali,
naturalistici e progettuali connessi alla tutela della Riserva
del  Ciane  e  delle  Saline»,  ha  spiegato  Giansiracusa,
aggiungendo  che  da  quei  tavoli  sono  emerse  «contributi,
osservazioni e proposte che hanno consentito di modificare e
consolidare  la  proposta  progettuale  migliorando  la  qualità
complessiva».
Il  presidente  ha  infine  delineato  le  prospettive  del
finanziamento: «Il finanziamento ottenuto rappresenta oggi un
importante  punto  di  partenza  per  restituire  conoscenza  e
valore,  a  favore  della  qualità  ambientale  e  di  nuove
opportunità di fruizione a un’area di straordinaria rilevanza
naturalistica che appartiene all’intera comunità provinciale».

foto Marcello Bianca



Incidente in autostrada, due
mezzi  coinvolti.  Tre  feriti
condotti  in  ospedale  a
Siracusa
Sono due i mezzi coinvolti in un incidente avvenuto lungo
l’autostrada Siracusa-Catania, nei pressi dello svincolo di
Priolo, in direzione del capoluogo aretuseo. Uno dei veicoli è
finito  ribaltato  sulla  sede  stradale,  sulla  corsia  di
sorpasso. L’altro, invece, ha finito la sua corsa contro il
guardrail di destra. Sul posto la Polizia Stradale, il 118 ed
i Vigili del Fuoco. Traffico fortemente rallentato, anche in
direzione Catania per via dei curiosi e di un restringimento
in  atto.  In  un  primo  momento,  si  era  valutato  anche
l’intervento dell’elisoccorso per i feriti. Alla luce delle
loro condizioni, è stato infine disposto il trasferimento in
ambulanza all’ospedale di Siracusa. Sono tre i feriti.
Intanto, sempre nella prima parte della mattina, un incidente
autonomo su via Elorina, all’altezza delle due colonne, ha
causato un forte rallentamento nel traffico in entrambe le
direzioni. Polizia Municipale sul posto.

Rottamazione  quinquies  e
tributi  locali:  convegno  a
Siracusa tra commercialisti e
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amministratori
La  Sala  degli  Stemmi  del  palazzo  del  Libero  Consorzio  di
Siracusa ha ospitato un convegno dedicato alla rottamazione
quinquies e alle sue ricadute sugli enti locali. L’iniziativa,
promossa  dall’Ordine  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli
Esperti Contabili di Siracusa e da Ancrel Siracusa con il
patrocinio  del  Libero  Consorzio  Comunale,  ha  riunito
professionisti,  funzionari  e  amministratori  locali  per
analizzare  opportunità,  profili  normativi  e  modalità  di
adesione a disposizione dei Comuni.
Al  centro  dei  lavori,  l’estensione  della  rottamazione
quinquies  ai  tributi  locali  iscritti  a  ruolo,  tema  con
rilevanti implicazioni per la gestione finanziaria degli enti
comunali.  Dopo  i  saluti  istituzionali  del  Presidente  del
Libero Consorzio Comunale, Michelangelo Giansiracusa, e del
presidente dell’Ordine, Massimo Conigliaro, ha introdotto i
lavori  il  consigliere  dell’Ordine  Salvatore  Vignini,
presidente  di  Ancrel  Siracusa.
Francesca Proia, dirigente Anci nazionale, è intervenuta sul
tema della gestione dei crediti comunali e sulle prospettive
evolutive  dell’istituto.  Giorgio  Giannì,  direttore  generale
del Comune di Siracusa, ha invece illustrato i profili di
convenienza  economico-finanziaria  e  gli  adempimenti  che
ricadono in capo ai Comuni in caso di adesione.
Il consigliere dell’Ordine Guido Antonuccio ha affrontato gli
aspetti tecnici e procedurali della misura, con particolare
attenzione  ai  risvolti  processuali  connessi  all’adesione  e
alla gestione del contenzioso pendente. Ha chiuso i lavori
Alfio  Spinella,  coordinatore  regionale  delle  sezioni
provinciali  Ancrel,  che  ha  delineato  il  quadro  degli
adempimenti cui sono tenuti i revisori dei Comuni nella fase
di  valutazione  della  proposta  di  adesione,  con  specifico
riferimento al parere dell’organo di revisione.
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Bimbo di 9 mesi ustionato a
Floridia,  ricoverato  al
Centro  Grandi  Ustioni
risponde bene alle cure
E’ ricoverato nel centro Grandi Ustioni del Cannizzaro di
Catania il bimbo di 9 mesi di Floridia trasferito d’urgenza in
elisoccorso nella struttura specializzata etnea. Ha riportato
ustioni di primo e secondo grado su meno del 10% del corpo. E’
stato medicato dagli specialisti dell’ospedale Cannizzaro e
poi ricoverato in degenza semi-intensiva del Centro Grandi
Ustioni.  Le  sue  condizioni,  fortunatamente,  non  destano
preoccupazioni. Nelle ultime ore, quadro clinico segnalato in
ulteriore miglioramento.
Il piccolo sarebbe rimasto vittima di un incidente avvenuto
nell’abitazione di famiglia. Per motivi non ancora del tutto
chiariti,  sarebbe  entrato  accidentalmente  in  contatto  con
liquido bollente, probabilmente del caffè. Secondo le prime
informazioni, con un movimento d’istinto avrebbe “strappato”
la tazzina dalle mani della madre.
Immediata la richiesta di soccorsi e la decisione, alla luce
della giovane età del bimbo, di fare subito ricorso al Centro
Grandi Ustionati del Cannizzaro.
Sulla vicenda sono in corso ulteriori accertamenti, in modo da
ricostruire l’esatta dinamica dell’accaduto.
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Telenovela  centrodestra,  FdI
ancora contro Grande Sicilia:
“Non  siamo  marginali,
radicati e coerenti”
Non che ci sia mai stato veramente grande feeling tra FdI e
Grande Sicilia/Mpa in provincia di Siracusa. Alleati a Palermo
ed a Roma, nel siracusano hanno spesso seguito altre strade. E
dopo le ultime ore farcite di dichiarazioni a mezzo stampa,
volano ormai gli stracci tra le due forza (teoricamente) della
stessa coalizione. Chissà con quale spirito siederanno domani
al tavolo regionale del centrodestra, convocato dall’onorevole
Minardo.
Il commissario provinciale di FdI Coletta, il coordinatore
cittadino  Paolo  Romano  e  il  capogruppo  Paolo  Cavallaro
replicano  duramente  alle  dichiarazioni  di  Enzo  Vinciullo,
commissario  di  Grande  Sicilia,  accusando  il  movimento  di
incoerenza  politica  e  di  aver  sostenuto  la  giunta  di
centrosinistra del capoluogo, dopo essere stati eletti nel
centrodestra.
FdI rinvanga il comportamento che sarebbe stato tenuto dai
consiglieri comunali di Grande Sicilia alle ultime elezioni
amministrative  di  Siracusa.  Quei  consiglieri,  secondo  i
meloniani, sarebbero stati eletti «nelle file del centrodestra
con il candidato sindaco Messina», per poi, al ballottaggio,
«saltare dall’altra parte della barricata e imbastire accordi
sottobanco con il centrosinistra per far vincere Francesco
Italia». Un’accusa diretta di incoerenza verso gli elettori
che,  scrivono  i  firmatari,  «si  sono  ritrovati,  senza
preavviso,  governati  da  una  giunta  di  centrosinistra».
Nel loro comunicato, gli esponenti di FdI contestano anche la
posizione attuale di Grande Sicilia, che siede in maggioranza
con la giunta Italia pur muovendo critiche all’amministrazione
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su temi come la pulizia della città e lo stato delle scuole.
«Se i marciapiedi sono sporchi e le scuole cadono a pezzi», si
legge nel testo, «la prima responsabilità è di chi quelle
giunte  le  vota  e  le  sostiene  ogni  giorno  in  Consiglio
Comunale».
Sul piano elettorale, FdI – ridotta dalle parole di Vinciullo
ad una sorta di figurante della coalizione – rivendica un
radicamento  diffuso  su  tutto  il  territorio  provinciale,
citando  in  particolare  l’elezione  di  due  consiglieri
provinciali nelle ultime elezioni del Libero Consorzio. «Un
risultato straordinario che ha sparigliato i conti proprio di
Grande  Sicilia»,  scrivono  Coletta,  Romano  e  Cavallaro,
definendolo  frutto  «di  un  radicamento  profondo  e  di  una
presenza attiva in ogni angolo della provincia», e non di
«acrobazie» o «accordi sottobanco». Per il Libero Consorzio si
è trattato di elezioni di secondo livello, non hanno votato i
cittadini  ma  i  soli  consiglieri  comunali  e  amministratori
locali.
«Se davvero si vuole rafforzare il centrodestra – concludono
Coletta, Romano e Cavallaro – si cominci col fare chiarezza
nelle proprie stanze e con il non accusare gli altri di essere
divisivi quando si ha la coscienza sporca di aver già tradito
il voto degli elettori al ballottaggio di Siracusa».

Vinciullo  (Grande  Sicilia),
stoccata a FdI: “Politica si
fa  tra  la  gente  e  con  il
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consenso, non sui social”
Siamo  forse  all’anticamera  dello  scontro  nel  centrodestra
siracusano.  Vincenzo  Vinciullo,  commissario  provinciale  di
Grande  Sicilia,  attacca  apertamente  Fratelli  d’Italia,
accusando i vertici siracusani del partito di aver ignorato
ogni tentativo di dialogo nell’arco degli ultimi mesi. “Fin
dal  giorno  della  mia  nomina  a  commissario  provinciale  di
Grande Sicilia ho ritenuto doveroso avviare un percorso di
dialogo  e  confronto  con  tutte  le  forze  del  centrodestra
siracusano”,  ha  dichiarato  Vinciullo,  precisando  di  aver
contattato  personalmente  Salvatore  Coletta,  segretario
provinciale di Fratelli d’Italia. Un approccio che, a suo
dire, non avrebbe prodotto alcun risultato. “Nonostante siano
trascorsi diversi mesi, ogni tentativo di confronto è rimasto
senza esito”, dice prima di aggiungere con sarcasmo che “forse
Coletta ha problemi a salire a Siracusa, ma io non ho problemi
a scendere ad Avola”.
Grande Sicilia rivendica i suoi buoni risultati delle recenti
elezioni  amministrative  nei  comuni  di  Augusta,  Lentini  e
Floridia. Secondo il commissario, il partito avrebbe raccolto
complessivamente oltre 8.000 voti nelle tre tornate, con la
possibilità di esprimere fino a 15 consiglieri comunali, in
attesa dell’assegnazione definitiva dei seggi a Lentini. Il
bilancio di FdI viene descritto in termini ben più critici:
lista non presentata ad Augusta, mancato superamento della
soglia di sbarramento del 5% a Floridia e un unico consigliere
ottenuto a Lentini, a suo avviso “grazie al traino di Grande
Sicilia e delle liste collegate”. Elemento che – ipotizza
Vinciullo  –  “forse  infastidisce  i  vertici  provinciali  del
partito della Meloni?”.
Sul caso Lentini, il commissario ha ricordato che il candidato
sindaco  di  Grande  Sicilia,  Giuseppe  Fisicaro,  è  stato
sconfitto “per una manciata di voti”, imputando parte del
risultato  alla  scelta  della  Lega  di  non  aderire  alla
coalizione  di  centrodestra  e  alla  decisione  di  alcuni
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esponenti  di  Forza  Italia  di  sostenere  il  candidato
avversario.  “Circostanze  che  hanno  inevitabilmente  inciso
sull’esito  finale  della  competizione  elettorale”,  ha
sottolineato.
Nonostante le tensioni, Vinciullo ha ribadito la volontà di
Grande Sicilia di lavorare a un centrodestra “forte, credibile
e  competitivo”.  Ma  chiede  chiarezza  agli  alleati.  “È
necessario  che  tutte  le  forze  della  coalizione  siano
disponibili al confronto, alla collaborazione e all’incontro
fisico.  Ad  oggi,  purtroppo,  Fratelli  d’Italia  continua  a
sottrarsi a questo percorso”.
Una  stoccata  finale  poi  sul  metodo.  “I  dirigenti  di  FdI
dovrebbero ricordare che la politica si costruisce tra la
gente  e  attraverso  il  consenso  popolare  e  non  tramite
polemiche  e  post  social”.


